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Produce troppi lavoratori invalidi 
il Petrolchimico di Porto Marghera 

le inumane condiiioni dì lavoro al reparto AS • Gli esecutivi sindacali delle fabbriche chimiche della zona industriale dì Ve
nezia hanno discusso della situazione • Le proposte contenute nel documento del Consiglio unitario della Montedison dì Castellala 

Una veduta aerea di Porto Marghera. In primo piano, lo svincolo di « S. Giuliano », che collega la zona industriale con i grandi nodi autostradali. 

Le decisioni dell'assemblea sveltasi ieri 
i n -~ ._ _ ^ _ _ 

Sciopero a Porto vesme contro 
l'arresto dei delegati operai 

Chiesta anche una manifestazione di lotta a carattere provinciale - La minaccia di chiu
sura dell'intero bacino carbonifero sardo - Si inasprisce la repressione mentre il padro
nato irrigidisce le sue posizioni - Colpevole indifferenza dei dirigenti democristiani 

Annunciata l'assemblea dei Consìgli generali CGIUISLM 

Per il patto federativo 
riunione il 24 luglio 

ROMA, 9 luglio 
La riunione congiunta dei consigli generali della CGIL, 

della CISL e della UIL che deve approvare il patto federa
tivo fra le tre confederazioni è stata ufficialmente convocata 
per lunedi 24 luglio. I lavori cominceranno nel pomeriggio, 
nel salone della Domus Mariae, a Roma. 

Il giorno successivo, martedì 25, nella stessa sede, l'or
gano di direzione della nuova federazione, composto di 90 
rappresentanti, terrà la sua prima riunione. 

In vista di tale avvenimento sono previste, nelle prossime 
settimane, riunioni degli organi collegiali della CGIL, e della 
UIL. In particolare il 10 e 11 luglio si riunirà ad Ariccia il 
Consiglio generale della CGIL che discuterà l'iniziativa uni
taria per la realizzazione del patto federativo e un forte svi
luppo del movimento sindacale ». Martedì 18 luglio sarà la 
volta del Comitato direttivo della UIL che approfondirà l'esa
me della bozza di documento, già approvato nei giorni scorsi 
dalla segreteria confederale. La stessa UIL ha convocato per il 
mattino del 24 luglio il proprio Comitato centrale. 

Infine, sempre alla vigilia della riunione congiunta dei 
consigli generali confederali, si terrà una riunione dell'ese
cutivo unitario delle federazioni metalmeccaniche (FIOM, 
FIM e UILM) che deve definire la posizione della categoria 
sul patto federativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, luglio 

L'Istituto di medicina del la
voro dell'Università di Padova 
ha reso noto, in questi giorni, 
ì risultati di una accurata in
dagine condotta su un grup
po omogeneo di lavoratori del 
reparto AS del Petrolchimico 
di Porto Marghera, al fine di 
studiare e stabilire gli effetti 
della nocività dell'ambiente di 
lavoro sulla salute umana. 

Novantacinque operai, che 
lavorano a diretto e quotidia
no contatto con sostanze in
tossicanti, quali l'acido solfo
rico e l'anidride solforosa, so
no stati ripetutamente visita
ti, esaminati, tenuti sotto con
trollo per un lungo periodo di 
tempo da una équipe di me
dici specialisti. Gli esiti di 
queste analisi sono stati, infi
ne, oggetto di un approfondi
to dibattito con gli esecutivi 
sindacali delle fabbriche chi
miche della zona industriale. 

Statistiche 
Il dottor D'Andrea, a nome 

dei ricercatori, ha dato lettu
ra dei dati drammatici emer
si dall'indagine, di cui si sta 
attualmente interessando an
che la Commissione consilia
re di medicina del lavoro del
la Provincia di Venezia. La 
scienza medica conferma uf
ficialmente ed in maniera in
contestabile che l'attuale or
ganizzazione del lavoro minac
cia gravemente e spesso senza 
rimedio la salute dell'uomo. 

Agli effetti delle concentra
zioni tossiche, nel reparto AS 
sono riconducibili, secondo il 
documento, preoccupanti di
sturbi all'apparato respirato
rio in 54 casi sui 95 esamina
ti (rilevazioni sono state ese
guite attraverso un questio
nario, esame obiettivo e spi
rometria ). Anche l'impegno 
dell'apparato digerente appa
re gravemente compromesso: 
ingrossamento del fegato e da
ti di funzionalità epatica a'te-
rati, sono stati riscontrati in 
69 casi; dispepsie in 00 casi; 
enteralgie in 16 casi. 

L'esame dell'apparato car
diovascolare denuncia, invece, 
10 casi di ipertensione arte
riosa e 13 di anomalie dei io
ni e pause. Frequentissime, 
quarantatre, le rino-congiunti-
viti irritative. 

Anche l'ipoacusia, cioè l'in
debolimento della facoltà udi
tiva, è rilevata in 28 casi nel
la fase trasmissiva e in 33 in 
quella percettiva. Diminuzioni 
della vista sono presenti in 
11 lavoratori, artrosi in 22, 
neurodistonie (derivanti da 
frustrazioni, insoddisfazione 
per il posto e le condizioni di 
lavoro, stress, ecc.) in 36, ne
vralgie in 33. crampi muscola
ri iti 30. Infine, l'aumento del
la transaminasi è sta'o regi
strato in 10 operai su 24 esa
minati. 

L'Istituto di medicina del la
voro dell'Università di PadOv-n, 
continua le sue ricerche anche 
in altri reparti e stabilimen
ti; dalle prime indiscn.-zioni, 
la rilevazione dei dati non sa
rebbe più confortante di quel
la esposta. 

Sono noti 1 casi di intossi
cazioni, di malattie epatiche. 

polmonari, renali, di eczemi, 
di asme branchiali e bronchiti 
croniche, di danni al sistema 
nervoso e di altre terribili af
fezioni che colpiscono i lavo
ratori particolarmente delle 
fabbriche chimiche del gruppo 
Montedison. Per molti di es
si, la vita si è ridotta oramai 
ad un sistematico andirivieni 
casa ospedale: alla patologia, 
infatti, non sempre fanno ri
scontro opportuni ed efficaci 
mezzi di cura. 

Decine di lavoratori, colpiti 
nel dicembre dello scorso an
no dalla prima fuga di gas 
fosgene dal reparto IDI del 
Petrolchimico nuovo di Fusi-
na, hanno perduto persino il 
conto dei ricoveri in clinica, 
mentre nulla o poco è stato 
sinora trovato per debellare 
i disturbi cui vanno soggetti. 

Nella stessa assemblea, è 
stato distribuito uno studio 
su esperienze, strumenti e me
todi per la tutela della salute, 
a cura del «Gruppo di pre
venzione ed igiene ambienta
le » del Consiglio unitario del
la Montedison di Castellanza. 
Il documento, oltre ad offrire 
indicazioni riguardanti solu
zioni pratiche per giungere ad 
eliminare le cause delia noci-
vita in fabbrica, vuole anche 
sollecitare un dibattito più 
ampio ed organico con la ca
tegoria medica e le forze po
litiche democratiche. Esso 
trae da una attenta analisi del 
problema la necessità che in 
tutte le fabbriche si creino 
« gruppi di prevenzione ed i-
giene ambientale», ai quali de
vono essere forniti strumenti 
adatti per il controllo e l'au
togestione della salute sul po
sto di lavoro: possono essere 
il registro dei dati ambienta
li e biostatici, diviso per grup
po omogeneo di lavorazioni; il 
libretto sanitario e di rischio, 
che deve essere sempre porta
to con se dal lavoratore: !a 
creazione di centri di medici
na preventiva del lavoro, con 
prestazioni gratuite (a spese 
dell'ente locale >, che nel ca
so di indagini cliniche sui la
voratori di una determinata 
fabbrica, faranno però grava
re i costi alla direzione azien
dale. 

Depuratori 
In questa fase transitoria — 

prosegue il documento — è 
importante che i lavoratori 
scelgano tecnici e medici, che 
abbiano abbandonato ì metodi j 
tradizionali di affrontare i 
problemi della salute in fab
brica, e si pongano invece m 
una visuale nuova, che dia 
concretamente sbocco agli 
stessi, 

Affrontando in materia di 
salute anche il problema della 
salvaguardia dell'ambiente na
turale. il documento conclu
de: « in fabbrica, i lavoratori 
debbono imporre alle aziende 
l'installazione dei depuratori 
per le sostanze tossiche scari
cate nell'aria, nell'acqua e nel 
terreno; fuori dalla fabbrica, 
essi devono collegarsi con le 
forze politiche democratiche, 
al fine di costringere gli enti 
locali, provinciair e regionali, 
ad affrontare questo proble
ma ». 

Tullio Besek 

Nei pressi di Torino e di Foggia 

Otto morti in 2 sciagure stradali 
Delfo primo è corresponsabile l'insuHkiente segnaletica stradale • Hello secondo coinvolte fre auto e ano scoofer • Sei feriti 

Hel Wisconsin 

Città assediata 
da sciami d'api 

WAUKESHA (Wisconsin) — Per il terzo anno consecutivo, qvesta 
cittadina è stata invasa da nutriti e battaglieri sciami di api che ter
rorizzano i cittadini, obbligandoli ad uscire il meno possibile e a 
stare tappati in casa. E che la presenza dei pur utili insetti sia 
abbastanza pericolosa, è provato dalle continue richieste di intervento 
medico da parte di un sempre più alto numero di cittadini, molti 
dei quali, cardiopatici, han rischiato di morire per le punture. La 
telefoto ANSA mostra un apicoltore della zona che, munito di casco 
e guantoni, raccoglie uno sciame di api che ha eletto a sua tempo
ranea dimora un palo dell'illuminazione pubblica. 

Stanziati dalla Giunta regionale toscana 

Oltre 4 miliardi per l'occupazione in montagna 
FIRENZE, 9 kgho 

La Giunta regionale tosca
na ha predisposto un pro
gramma di interventi per ol
tre quattro miliardi di lire da 
utilizzare per lavori idraulico-
forestali, con l'obiettivo di as
sicurare innanzitutto l'occu
pazione nelle zone montane. 

Il programma è stato di
scusso nel corso di un incon
tro svoltosi a Firenze per ini
ziativa dell'assessore regiona
le Anselmo Pucci, al quale 
hanno partecipato 1 rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, gli amministratori 
provinciali e gli ispettori di

partimentali alle foreste per 
la Toscana. 

Si tratta in sintesi di un 
programma che prevede i se
guenti stanziamenti: un mi
liardo per la sistemazione 
idraulico-forestale nei bacini 
montani; un miliardo per la
vori pubblici; settecento mi
lioni per opere di bonifica. 
Questi fondi sono stati otte
nuti attraverso il rifinanzia
mento della legge 912. 

Attraverso variazioni al bi
lancio del fondo comune che 
la Giunta presenterà prossi
mamente al Consiglio, sono 
stati inoltre indicati i seguen
ti finanziamenti: cento milio
ni per i vivai; novecento mi

lioni per opere di manutenzio
ne di bonifica integrale e 
montana; trecentocinquanta-
cinque milioni per opere fo
restali. 

La insufficienza dei fondi — 
si legge in ima nota della 
Giunta — rende assolutamen
te inadeguati tali interventi 
alle effettive enormi esigenze 
del settore. La Giunta, perciò, 
ha orientato le sue scelte ver
so la necessità di assicurare 
il mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione degli 
operai forestali almeno fino 
a tutto il 1972. La verifica del. 
lo stato di occupazione e lo 
esigenze attuali o immediata
mente future per garantire 11 

lavoro sono state il punto di 
riferimento per l'elaborazione 
dei piani di intervento da 
parte degli ispettorati diparti
mentali. 

Tale criterio di scelta ten
de al raggiungimento dei due 
obiettivi concomitanti: garan
tire alle già disagiate popola
zioni montane una fonte di 
lavoro e. quindi, frenare l'ul
teriore esodo dalle zone mon
tane, che pregiudicherebbe 
ogni futuro razionale inter
vento, in quanto queste popò 
lazioni, con la loro operosa 
presenza sono e restano l'in-
«ostUnibile presidio del terri
torio di cui l'intera comunità 
beneficia, 

TORINO, 9 luglio 

Quttro persone sono morte 
ed altre tre, tra le quali un 
bambino, sono rimaste grave
mente ferite in uno spavento
so scontro automobilistico av
venuto ieri notte ad una tren
tina di chilometri da Torino, 
lungo la strada «direttissima» 
per le valli di Lanzo. 

La sciagura è stata provo
cata dall'indecisione di uno 
degli automobilisti, che stava 
sbagliando direzione in un bi
vio dove la segnaletica strada
le è del tutto insufficiente. Lo 
scontro è avvenuto tra una 
« 127 » ed una « Alfa Romeo 
GT ». Al volante della a 127 » 
c'era Giuseppe Daddino, di 33 
anni, abitante a Torino in via 
Forlì 18, che aveva a bordo 
la moglie Adelina D'Agostini, 
di 25 anni, ed i suoceri Gino 
D'Agostini, di 58 anni, e Giu
ditta Tessaglia, di 55 anni. 
Dopo una scampagnata nelle 
valli di Lanzo, stavano tornan
do, verso le 21,30, a Torino. 

Giunto al bivio di Calasse, 
il Daddino ha commesso un 
errore fatale, in cui incorro
no molti automobilisti, parti
colarmente di notte: anziché 
seguire la « direttissima » per 
Torino che fa un'ampia curva 
a destra, ha tirato dritto ver
so l'imbocco della strada co
munale che porta nell'abitato 
di Cafasse. Cosi la a 127 » ha 
tagliato la strada alla «Alfa 
Romeo GT» che stava arri
vando da Torino e sbucava 
dalla curva velocissima, gui
data da Giuseppe Vespa, di 24 
anni, Torino, via Usseglio 17. 
con a fianco l'amico Saverio 
Fortunato, di 22 anni, via Ca
selle 62. 

Probabilmente l'incidente è 
stato reso inevitabile dal fatto 
che il Daddino, accortosi all'ul
timo momento di sbagliare 
direzione, ha frenato ostruen
do con l'utilitaria la strada. 

Il fragore dello scontro è 
stato udito fin dalle prime ca
se di Cafasse: rottami delle 
due macchine sono stati pro
iettati a diversi metri di di
stanza. 

I primi automobilisti so
praggiunti hanno raccolto i fe
riti nell'oscurità e li hanno 
trasportati all'ospedale Mau-
riziano di Lanzo. Gino D'Ago
stini e la moglie Giuditta Tes
saglia vi sono giunti ormai ca
daveri. Il conducente dell'* Al
fa Romeo». Giuseppe Vespa. 
ha cessato di vivere pochi mi
nuti dopo il ricovero. 

In quanto al guidatore del
la « 127 ». Giuseppe Daddino, 
vista la gravità delle sue con
dizioni è stato trasferito alla 
clinica neurochinirgica di To
rino. dove si è spento alle 5,15 
di stamane. Si teme anche per 
la vita della sua giovane mo
glie. Adelina. Il piccolo Ange
lo è stato dichiarato guaribile 
in 40 giorni, mentre il secon
do passeggero della « GT ». Sa
verio Fortunato, guarirà in 20 
giorni. 

* 

FOGGIA, 9 luglio 

Quattro persone sono mor
te e tre sono rimaste ferite in 
un incidente stradale avvenu
to sulla statale 16, ad alcuni 
chilometri dalla tangenziale 
del capoluogo datino. 

Nell'incidente sono rimasti 
coinvolti, una «1800». una 
« Lambretta ». una « 125 » e 
una « Opel Record 1700 ». 

Sono morti Giovanni Stafa
no. di 62 anni, di Cerignola 
(Foggiai, Rita Lops, di R0. la 
figlia di questa. Addolorata 
Capparelli Anelli, di 56. en
trambe di Stornarella (Fog
gia». che viaggiavano a bordo 
della « 1800 ». e Nicola Cascia-
ro. di 56 anni, di Foggia, che 
era alla guida della «Lam
bretta ». 

I feriti che sono ricoverati 
negli « Ospedali Riuniti » sono 
Vincenzo Magnozza di 22 an
ni di Ortanova (Foggia) che 
guidava la « 125 », e Francesco 
Raganiello, di 33 anni, anch'e-
gli di Cerignola, conducente 
della « Opel ». Il primo gua
rirà in dieci giorni; per gli al
tri due i sanitari si sono in
vece riservati la prognosi. -

Non è stato ancora possibi
le accertare con esattezza co
me si è svolto l'incidente. Lo 
Stafano, che secondo quanto 
si è appreso è un autonoleg
giatore abusivo, alla periferia 
della città ha preso a bordo 
le due donne ed il Magnozza; 
quest'ultimo è in servizio di 
leva nel capoluogo dauno e si 
recava in licenza ad Ortanova. 

Dopo alcuni chilometri, su 
un cavalcavia, la « 1800 » a-
vrebbe tamponato la «Lam
bretta» e, mentre l'automobi
le sbandava, sono sopraggiun
te la « Opel », che seguiva la 

« 1800 », e, in senso contrario, 
la « 125 ». Le due automobili 
si sono scontrate fra loro e 
con la vettura dello Stafano. 
In seguito all'incidente, la 
« 1800 » è uscita di strada, la 
« Lambretta » si è incastrata 
sotto una delle altre due vet
ture e la terza automobile è 
rimasta parzialmente sulla 
carreggiata. - - - - • • ' - -

La Lops e la Capparelli A-
nelli, sprovviste di documenti 
di identità, sono state ricono
sciute più tardi dal dott. Gio
vanni Anelli, rispettivamente 
figlio e fratello delle due 
donne. 

Il traffico sulla statale è 
rimasto bloccato per circa 
due ore. I quattro veicoli co
involti nell'incidente sono sta
ti sequestrati e portati a Fog
gia dai vigili del fuoco, i qua
li hanno anche estratto il cor
po dello Stafano, rimasto in
castrato tra le lamiere della 
« 1800 ». 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 9 luglio 

La zona industriale di Por-
tovesme resterà bloccata da 
uno sciopero generale di 48 
ore proclamato per le giorna
te di domani e martedì, men
tre i sindacati sono invitati 
a indire quanto prima uno 
sciopero generale contro la 
repressione che dovrà interes
sare tutte le categorie di la
voratori della provincia di Ca
gliari. A queste conclusioni 
sono pervenuti gli operai riu
niti oggi in assemblea a Por-
tovesme per protestare contro 
l'arresto dei loro compagni 
Antonio Cossu e Renzo Perra. 

Insieme ai due delegati sin
dacali di fabbrica arrestati, al
tri venti operai sono indiziati 
di reato in un procedimento 
aperto dalla Procura della Re
pubblica. L'azione giudiziaria 
segue le cento denunce che 
hanno colpito i lavoratori del
la Metalmeccanica da 46 gior
ni riuniti in assemblea perma
nente all'interno dell'azienda 
dell'industriale torinese Pia-
nelli, il quale continua ostina
tamente a rifiutare ogni trat
tativa. 

La responsabilità del padro
nato e della classe dirigente 
de. sarda e nazionale, è stata 
chiaramente denunciata dalla 
assemblea di Portovesme, pre
sieduta dalla segreteria confe
derale della CGIL, dal segre
tario provinciale dei metal
meccanici della UIL, Dessi, e 
dai dirigenti di categoria dei 
tre sindacati. 

Lavoratori e dirigenti sinda
cali, nei numerosi interventi, 
hanno ribadito che lo scontro 
diventa aspro nella zona del 
Sulcis-Iglesiente, a seguito 
della incombente minaccia di 
chiusura del bacino carboni
fero, del mancato avvìo dei 
complessi previsti dal « Pac
chetto Piccoli », e dai quattro
mila licenziamenti già effet
tuati o in corso. 

La lotta diventa quindi du
rissima. e non può avere una 
dimensione zonale, ma deve 
essere generalizzata, sino ad 
investire i lavoratori delle al
tre categorie e i ceti medi 
dei comuni minerari e della 
intera provincia. 

Mentre la repressione si 
inasprisce, lo stato di disoc
cupazione si allarga, il pa
drone rifiuta la trattativa, la 
amministrazione regionale e 
il governo centrale non ten
tano neppure un'opera di 
mediazione, nella classe ope
raia del Sulcis vi è la consa
pevolezza piena che oggi è 
necessario, nel modo più as
soluto, realizzare uno stretto 
rapporto tra lotta aziendale e 
direzione sindacale. 

Ecco perchè l'arresto dei 
due operai, la pioggia di de
nunce, le provocazioni, i li
cenziamenti, l'intervento mas
siccio della polizia e dei ca
rabinieri, non ha affievolito 
la spinta unitaria. Anzi l'as
semblea di Portovesme — nel 

Approfittando del buio 

Attentati fascisti a Foggia 
contro due sedi del PCI 

hn terzo atto criminoso contro una sezione del nostro Par
tito a Roma - Appiccato incendio a Bologna ad abitazioni di 
ex esponenti di estrema destra e a un circolo di Potere operaio 

proclamare lo sciopero di 48 
ore — ha condannato dura
mente il tentativo di divide
re i lavoratori indicando del 
capri espiatori, e non consi
derando invece che l'attuale 
stato di gravissima tensione 
— lungi dall'essere attribui
bile a del « provocatori » — 
ricade sulla classe dirigente 
democristiana, sulla sua po
litica antioperaia e antipopo
lare. 

g. p. 

GH ultimi 

congressi provinciali 

Giovedì 
a Roma 

congresso 
straordinario 

del PSIUP 
I risultati delle assem
blee congressuali dì Ro
ma, Milano, Genova, 

Parma e Padova 

FOGGIA, 9 lugl.o 
Due gravi attentati di pret

ta marca fascista, che pote
vano avere gravi conseguen
ze. sono stati compiuti nel
la nottata ai danni della se
zione comunista Antonio 
Gramsci, ubicata in uno dei 
più popolosi quartieri citta
dini. e nei locali della fede
razione del PCI. I fascisti 
hanno appiccato il fuoco al
la porta della sezione Gram
sci in via Lucerà, che è an
data completamente distrut
ta. mentre hanno tentato di 
dar fuoco, evidentemente con 
un ordigno incendiario, con
tro la sede della Federazio
ne provinciale, che si trova 
al primo piano di via Lecce. 
La bomba incendiaria, dopo 
aver danneggiato la scritta 
al neon del Partito, è ca
duta a terra esplodendo, e 
danneggiando una macchina 
in sosta. 

La notizia dei vili e gravi 
attentati si e subito sparsa 
in città, suscitando profondo 
sdegno tra i cittadini, le 
forze politiche e democrati
che. i sindacati. Centinaia di 
cittadini e di compagni si 
sono portati alla sezione 
Gramsci e alla Federazione, 
per esprimere la propria so
lidarietà. condannando gli at
ti criminosi che i fascisti di 
Foggia compiono impune
mente. 

Benzina in una 
sede del PCI 

ROMA, 9 luglio 
Attentato di chiara marca 

fascista la scorsa notte a 
Roma contro una sezione del 
Partito. Poco prima delle tre 
alcuni teppisti non ancora 
identificati hanno cosparso 
di benzina l'ingresso della 
sezione del PCI di via Tigre, 
al Nomcntano, e vi hanno 
dato fuoco. L'incendio è im
mediatamente divampato • 

\ ha attirato l'attenzione di 
alcuni inquilini dello stabi
le. i quali hanno rapidamen
te avvertito la polizia e i 
vigili del fuoco. Le fiamme 
sono state spente prima che 
distruggessero l'intero in
gresso e si propagassero al
l'interno. 

E* chiaro che si tratta di 
un'altra canagliata fascista: 
e proprio il Nomentano è la 
zona in cui sorgono le se
zioni del MSI dove si orga
nizzano le squadracce re
sponsabili delle aggressioni 
ad i studenti del Giulio Ce
sare e degli altri istituti cir
costanti. 

E* il secondo attentato fa
scista m pochi giorni con
tro le sezioni del nostro Par
tito. dopo quello della set
timana scorsa che ha col
pito la sezione Borgo Prati. 

Devastati uno 
studio e un circolo 

BOLOGNA, 9 kS : .o 

La scorsa notte due at
tentati di chiaro stampo fa
scista sono avvenuti ai dan
ni di uno studio legale, di 
via S. Vitale, quello dell'avv. 
Amalia Baraldi. moglie di 
un esponente di estrema de
stra, l'aw. Marcantonio Be-
zicheri. dal quale è da tem
po legalmente separata e do
ve ha sede inoltre un uffi
cio di assicurazioni di cui è 
titolare il prof. Lucio Ali-
bertini. ex segretario della 
USN «Unione socialista na
zionale). organizzazione di e-
strema destra, caduto in di
sgrazia. e di un circolo t r i 
tolato allo studente pisano 
Franco Serantini situato ;n 
via Marsala 20 di « Potere c-
pcraio ». 

Il primo episodio e avve
nuto alle 2.30 « Ignoti » con 
un lenzuolo Impregnato di 
sostanze Infiammabili hanno 

appiccato un incendio negli 
uffici dell'avv. Baraldi e del 
prof. Alibertini che ha com
pletamente devastato i loca
li. I danni, nonostante l'in
tervento dei vigili del fuoco. 
ammontano ad oltre 5 milio
ni di lire. 

L'Alibertini. come si ri
corderà. fu espulso dall'orga
nizzazione di estrema destra 
nel settembre dell'anno scor
so con l'etichetta di « provo
catore. spia e traditore » su
bito dopo l'uscita dal mani
comio giudiziario di Reggio 
Emilia dell'avv. Bezichen. 
candidato non eletto del MSI 
alle penultime elezioni e già 
dirigente dei «Volontari na
zionali ». le squadracce « di 
ordine;» fondate da Almiran-
te. dove era stato internato 
su un provvedimento di si
curezza emesso dal giudice i-
stnittore di Bologna. 

Dopo l'uscita del «dossier 
nero ». l'Alibertini, rimase vit
tima di una « spedizione pu
nitiva ». Nella notte tra il 19 
e il 20 gennaio scorsi, men
tre rincasava in via Beroal-
do. infatti cadde in un ag
guato tesogli da due giovani 
« sicari » che lo colpirono 
con pugni e un manganello. 

Dati i precedenti, appare 
chiaro come l'ultima azione 
criminosa commessa ai dan
ni dell'Alibertini e dell'avv. 
Baraldi. sia opera dello 
« squadrismo nero » anche se 
i funzionari della squadra po
litica della Questura inter
venuti sul posto sembrano vo
ler trascurare, ancora una 
volta, il movente politico per 
dare peso invece a quello di 
altra natura. 

Di lieve entità, invece, sono 
i danni provocati dall'incen
dio. anche questo di origine 
dolosa, ai locali del circolo 
« Serantini ». Il rogo appic
cato da uno straccio, lancia
to attraverso una finestra ha 
bruciato solo della carta che 
era sul pavimento. 

ROMA, 9 luglio 
Giovedì a Roma si apriran

no i lavori del congresso del 
PSIUP, convocato per discu
tere la proposta di confluenza 
nel PCI. A favore della con
fluenza nel nostro Partito si 
è pronunciato stamane a mag
gioranza, concludendo i suoi 
lavori, il congresso della Fe
derazione romana del PSIUP. 

* 
MILANO, 9 luglio 

Si è concluso questa mat* 
tina il congresso straordina-
zio provinciale del PSIUP al 
quale hanno preso parte il 
gruppo che si è espresso per 
la confluenza nel PCI e il 
gruppo che ritiene necessaria 
la sopravvivenza del partito. 

Il gruppo che ha deciso la 
confluenza nel PSI non ha 
partecipato al congresso e ha 
tenuto un'assemblea separata. 

Nella sua relazione il se
gretario provinciale del PSIUP 
Costa ha detto che dalle as
semblee di sezione è emerso 
il seguente schieramento: 61 
per cento per la confluenza 
nel PCI; 28 per cento per la 
sopravvivenza del PSIUP e 11 
per cento per la confluenza 
nel PSI. I delegati al congres
so nazionale saranno: cinque 
della maggioranza e tre del
la minoranza. 

* 
GENOVA, 9 luglio 

Il quarto congresso provin
ciale del PSIUP s'è concluso 
questa sera, alla Casa del Ma
rinaio, dopo un'intensa gior
nata di dibattito sulle tre mo
zioni presentate ai 104 dele
gati dai relatori: Roberto Spe-

! ciale «"scioglimento e confluen
za nel PCI). Antonio Gibelli 
«mantenimento in vita del 
PSIUP) e Lorenzo Botto ("scio-
gliomento e confluenza nel 
PSI). Al congresso, cui ha as
sistito una delegazione del no
stro Partito, composta da Bis
so, Chiesa e Bozzo, si è giun
ti dopo un ampio dibattito 
nelle sezioni. Dalle indicazio
ni della base era chiaro l'o
rientamento della stragrande 
maggioranza del partito: il 72 
per cento degli iscritti si era 
pronunciato per la confluenza 
nel Partito comunista, il 7 per 
cento per il ritorno al PSI e 
il 21 per cento per manteni
mento in vita del partito. Sul
le tre mozioni sono interve
nuti una ventina di delegati. 

* 
PARMA. 9 luglio 

Si è svolto a Panna il con
gresso provinciale straordina
rio del PSIUP. nel corso del 
quale sono state dibattute le 
tre note mozioni relative ri
spettivamente alla confluenza 
nel PCI. nel PSI o alla conti
nuità del partito. 

A conclusione del congres
so provinciale di Parma, i de
legati presenti, che rappresen
tavano gli 870 iscritti al 
PSIUP nel Parmense, hanno 
votato come segue: 707 per la 
confluenza nel PCI. 142 per 
la continuità del PSIUP. uno 
per la confluenza nel PSI. Gli 
astenuti sono stati venti. I 
delegati al congresso naziona
le del PSIUP sono quattro, di 
cui tre della mozione per la 
confluenza nel PCI e uno per 
la continuità del PSIUP. 

* 
PADOVA, 9 luglio 

Il congresso provinciale del 
PSIUP di Padova, svoltosi og
gi. domenica, ha deciso alla 
unanimità di confluire nel 
PCI. E* questo il risultato 
della votazione che ha con
cluso una giornata di intenso 
ed appassionato dibattito, du
rante il quale ognuno dei nu
merosi intervenuti ha esposto 
con franchezza il proprio pen
siero sull'importante scelta 
che il PSIUP sta compiendo. 
Nessuno si è però pronuncia
to né per la permanenza del 
PSIUP, ne per la confluenza 
nel PSI. 

La relazione introduttiva era 
stata svolta dal compagno Do
menico Ceravolo, segretario 
della Federazione padovana 
del PSIUP, dopo che il com
pagno Papalia, segretario pro
vinciale del PCI. e il compa
gno Minetto. segretario della 
Federazione del PSI. avevano 
portato il saluto al congresso, 
assieme a Polato della CdL 
e dell'ing. Leopizzi del PRI. 


